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l’Unità LE CRONACHE 9 Mercoledì 4 agosto 1999

◆L’iniziativa pronta a partire nel mese di agosto
Le notizie di reato affluiranno
più «vestite» e con le indagini già avviate
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Cibi transgenici
Blitz di Greenpeace
■ «Cibitransgenici:seliconoscilieviti».Conquestoslo-

ganstampatosuunostriscioneeunagrandepannoc-
chiaalta4metrieinguainatadaunprofilattico,alcuni
attivistidiGreenpeacehannomanifestatoierimatti-
nadavantialMinisterodellasanità.«Nonsiamocon-
trolebiotecnologie-hadettoilportavocedell’asso-
ciazione,AlessandroGiannì-mavogliamocheinIta-
liasivietinoglialimentielecoltivazionitransgeni-
che».NelnostroPaese«laprotestanonèstataorga-
nizzata-haproseguitoGiannì-perchénonc’èl’abitu-
dineallelottecivilie leassociazionideiconsumatori
sonomoltodeboli.Peròsappiamocheil70/80per
centodegli italianirifiutanoilcibomanipolatogeneti-
camente».

Del Turco: «A Gela
lo Stato ha fallito»
■ «Gelaèl’esempiolampantedellasconfittadelloStato

sottoilprofilogiudiziario.Siamoallabancarottadella
giustiziaelalottaallamafianonsaràmaivincentesen-
zaunaefficaceriorganizzazionedegliufficigiudiziari».
Lohadettoaigiornalisti ilpresidentedellaCommis-
sioneparlamentareAntimafia,OttavianoDelTurco,
invisitaaGela-dovelasettimanascorsaquattroper-
sonesonostateucciseinmenodi48ore.«Paradossal-
mente-haaffermatoDelTurco-laveratragediaèco-
minciataagliinizideglianni‘90,conl’istituzionedel
tribunalediGela,dopounamattanzadimafiache
provocòottomorti.Èuntribunaleconpochimezzi,
pochiuominieinparteinesperti».

Pit-bull sbrana bassotto
e ferisce proprietaria
■ Hacercato,invano,disalvareilpropriobassottodalla

furiadiunpit-bull,maèstataasuavoltaaggreditae
morsaall’addome.Labruttaavventuraècapitataad
unadiciottennediCeglieMessapica,AgataCiracì,
che,mentrepasseggiavainstradaconilsuoinsepara-
bilebassotto,sièvistaassaliredaunpit-bull. Ilcanesiè
avventatocontroilbassottoedhamorsoAgataCiracì
chetentavadisalvareilsuocane.Ilpit-bull,dopoaver
sbranatoilbassotto,èfuggitoneiboschidellazona.
DopodueoreicarabinieridiCeglieMessapica, inter-
venutisulposto,sonoriuscitiadindividuarlo.Lapro-
prietariadell’animaleèstatadenunciata.

D’Ambrosio: una rete
informatica
per combattere i furti
«Ma sarebbe poco se non avessimo progettato
la restituzione d’iniziativa ai servizi periferici» Il procuratore di Milano Gerardo D’Ambrosio Radaelli/ Ansa

ROSANNA CAPRILLI

MILANO Il primato dei furti assegnato
a Milano non coglie impreparata la
procura. Il neo procuratore capo Ge-
rardo D’Ambrosio ha infatti predispo-
sto un dipartimento speciale che si oc-
cuperà di reati contro il patrimonio.
Una rete informatica collegherà pro-
cura, polizia e carabinieri. Se tutto an-
drà come da programma, potrebbe en-
trare in funzione già prima della fine
di agosto.

Dottor D’Ambrosio, in cosa consiste
esattamente?

«È una struttura creata per agevolare i
rapporti fra i servizi periferici della poli-
zia giudiziaria (commissariati e stazioni
dei carabinieri), cui normalmente per-
vengono le denunce di furti e in genere
di reati contro il patrimonio, e il magi-

stratocompetenteacoordinarel’indagi-
ne. Ma anche per restituire professiona-
lità e iniziativa a questi servizi di polizia
giudiziaria. Saranno loro a iniziare le in-
dagini, aprescindere dadirettivedelpm
che comunque, nel momento in cui lo
sviluppo d’indagine richiedesse diretti-
ve o deleghe o provvedimenti del magi-
strato,questodipartimento faràdapon-
te».

Èunasuainiziativa?
«Sì. Abbiamo infatti scoperto che il flus-
so di lavoro della pretura è costituito in
massima parte da questo tipo di reato,
che inpassato finivaperbloccare il lavo-
ro degli Uffici. E quando si è completata
la fusione delle due procure, l’arretrato
era enorme. Così mi sono impegnato
per snellire i tempi di registrazione.
Adesso le cose vanno già meglio. Sono
riuscito infattiadotteneredalMinistero
uno stanziameno di straordinari, una

maggiore collaborazione da parte della
polizia e quindi a raddoppiare il servizio
di registrazione. Anzichè farla su cinque
ore di mattina, utilizziamo anche il po-
meriggio fino alle 19. Comunque que-
sto sarebbe stato poco se non avessimo
progettatoancheunarestituzionediini-
ziativaediprofessionalitàai serviziperi-
ferici di polizia giudiziaria, in modo che
affluiscano le notizie di reato più «vesti-
te» e indagini già avviate. Abbiamo già
preso contatti col questore e col nucleo
regionale dei carabinieri. Ora si tratta di
recuperareilocaliadatti».

L’hanno sorpesa i dati della Crimi-
nalpol?

«No. Noi eravamo consapevoli dell’au-
mentoenormedeifurti.Tantocheio,da
tempo, lancio l’allarme su una fascia di
persone condannate, ma libera di muo-
versi a piacimento. Perché se i controlli
sono consentiti sugli arresti domiciliari,

non lo sono sui condannati con senten-
za passata in giudicato, in attesa della
consegna dell’ordine di carcerazione. E
di questi decreti riusciamo a consegnar-
nesolounaminimaparte».

Perché?
«Unavoltasinotificavano.Oralanuova
legge impone che devono essere recapi-
tatinellemanideidiretti interessati.Ab-
biamo stimato che da quando è entrata
in vigore la legge Simeone, ne sono stati
consegnati solo un 20%. A questi si ag-
giungono coloro che avevano già pre-
sentatodomandadiaffidamentoinpro-
vaaiservizisociali,esentidacontrollofi-
no alla decisione della della sezione di
sorveglianza. Ma a causa dell’insuffi-
cienza di organico, l’arretrato è notevo-
le:questafasciaènellimbopiùassoluto.

Quantisaranno?
Circa 2000, fra città e provincia.Mila-

no incide per il 45%. Secondo l’ultima

proiezione che ho fatto, su 900 ordini di
catturaemessi, lapoliziaè riuscitaacon-
segnarnesolo170».

Glialtrisonoliberieincontrollati?
«Questo è il problema. E quando lapoli-
zia li trova, non può arrestarli. Deve li-
mitarsi a consegnare l’ordine di carcera-
zione. Perciò ho detto tanto male della
leggeSimeone.Sicontinuaaparlaredel-
lepersoneuscitedalcarceregrazieaque-
sta legge, ma il vero problema è che non
riusciamoametterledentro. Inoltre,nel
nostrocodicec’èunanormacontrastan-
te.Perreatinoninferiorea3annièprevi-
sto l’arresto facoltativo, in flagranza. È il
casodell’evasioneaggravata.

Però il giudice non può emettere la
misuracautelareperchèènecessariauna
pena minima di 4 anni. Questo porta
spesso a degli episodi che poi fanno dire
che la polizia arresta e la magistratura
scarcera».

Arresti domiciliari, ancora controlli
Cinque persone arrestate, altre 18 denunciate per evasione in Lombardia
Per le forze dell’ordine «fisiologica» la percentuale degli introvabili

Rapina al portavalori, torna a casa
l’assessore accusata di favoreggiamento
Cusano Milanino, a Rita Sanvittore concessi gli arresti domiciliari
MILANO Rita Sanvittore, compa-
gna di Francesco Gorla ex terrori-
sta di Prima Linea fra i dieci arre-
stati la settimana scorsa per il tra-
gico tentativodi rapinaal furgone
portavalori il 14maggio invia Im-
bonati a Milano costata la vita al-
l’agente Vincenzo Raiola, da ieri è
tornata a casa, quella della madre,
a Cusano Milanino dove è stata
posta agli arresti domiciliari. Ac-
cusata di favoreggiamento, l’as-
sessore all’ambiente del comune
allaperiferianorddiMilano,èsta-
ta accolta all’uscita dal carcere dal
consigliere regionale dei Verdi
Carlo Monguzzi e dall’avvocato
Fabio Strazzeri che con Giuliano
Pisapia difende la donna. Ieri Rita
non ha voluto parlare con nessu-
n’altro. «Era molto debilitata, ha
dormito poco e mangiato nulla,
ma soprattutto era molto provata
dalla delusione» scoprendo che il
suocompagnoeracoinvoltoinat-
tività criminali, ha spiegato Mon-
guzzi annunciando anche che og-
gi la Sanvittore terrà una confe-

renza stampa per spiegare la sua
posizioneelasuatotaleestraneità.

La donna, scrive il gip Guido
Salvini nell’ordine di scarcerazio-
ne a cui è contraria il pm Lucilla
Tontodonati, ha avuto la libertà
perché incensurata, lavoraedè in-
serita nella società; è poi «impro-
babile» che possa avere rapporti
con persone vicine a Gorla. Il car-
cere è per lei «particolarmente af-
flittivo», e il fatto, comunque gra-
ve, «troverebbe le sue radici pro-
fonde in rapporti dinatura affetti-
va». Insomma, un «tragico amo-
re» come lo definisce il suo legale
Pisapia? Invece, dopo gli interro-
gatori l’accusa di favoreggiamen-
to, è lo stesso gip ad ammetterlo,
«nonappareinalcunmodosmen-
tita». Varie intercettazioni e altri
fatti riscontrati smentirebbero
che Rita fosse all’oscuro del passa-
to e dell’attività criminale del suo
compagnofinoaqualchemesefa,
quando decise di troncare il rap-
porto. Ma, anzi che la conoscenza
fra i due fosse di lunga data (Gorla

le sarebbe stato presentato da un
altro terrorista nella libreria, dove
Rita ha lavorato fino al 1995, ap-
partenenteaCalogeroFalconepa-
drediAshere Jonathan, fratelli ar-
restati nel ‘94 in Spagna per una
rapina in cui - si legge negli atti -
era coinvolto Gorla e nella quale
morirono un altro ex terrorista,
Lucio D‘ Auria, e un poliziotto) e
che lei sapesse del coinvolgimen-
to di Gorla e dell’auto dell’uomo
nella tentata rapina di via Imbo-
nati. I difensori di Rita Sanvittore
sono comunque soddisfatti. Se-
condo Pisapia e Strazzeri, ora c’è
una «una situazione di maggiore
serenità», grazie alla quale «sarà
possibile far emergere a livello
processuale e suffragare anche
con testimonianze quegli ele-
menti, sui quali l’indagata si è già
soffermata nei suoi interrogatori,
che possono confermare la sua as-
solutabuonafedeel’insussistenza
dei presupposti, di fatto e di dirit-
to,delreatocheleèstatocontesta-
to». R.D.

ROSSELLA DALLÒ

MILANO Dopolatragicarapinaal-
la gioielleria di via Padova a Mila-
noeai successivinumerosiassalti,
anche mortali, a negozi di gioielli
in varie parti del paese, in tutt’Ita-
lia si sono intensificati i controlli
sui detenuti agli arresti domicilia-
ri. Numerosi gli arresti e le denun-
ce.

Una vasta operazione a tappeto
ha impegnato l’altra notte un mi-
gliaio di carabinieri in tutta la
Lombardia. Gli accertamenti su
1.284 in regime di detenzione do-
miciliare hanno portato all’arre-
stodi5personechenonsonostate
trovate nella loro abitazione e alla
denuncia per evasione di altre 18,
dodici delle quali risultate irrepe-
ribili. I carabinieri ritengono co-
munque che lepercentuali di vio-
lazioni agli obblighi restrittivi sia-
no«obiettivamente, da conside-
rarsi fisiologiche». L’operazione
ha preso di mira anche quanti go-

dono del beneficio della semili-
bertà, sette dei quali sono stati de-
nunciati a piede libero per viola-
zione degli obblighi di legge. Fra i
232 semiliberi controllati a Mila-
no ci sono anche11 persone in re-
strizione della libertà per pena re-
lativaaomicidio,20perrapina,10
ergastolani e 10 ex terroristi. Fra
questi ultimi, a quanto hanno ri-
ferito i carabinieri, «nessuno èsta-
totrovatofuoriposto».

Ma altre sorprese negative non
sono mancate. Arresto, condan-
na, riammissione agli arresti do-
miciliari e nuovo arresto per uno
dei latitanti scoperti nel controllo
a livello provinciale di 8 giorni fa.
Si tratta di Nunzio R., siciliano
32enne abitante a Corsico, con
precedenti per rapina, e una fine
pena prevista nel 2016. Nel con-
trollofattolunedìèrisultatoanco-
ra fuori casa, e colto nuovamente
in flagranza: riportato davanti al
giudice di sorveglianza, è stato in-
fine riportato in carcere. Eancora,
i tre presi l’altra nottea Milano so-

no personaggi con situazioni «ri-
levanti»: M.N., 21 anni, di Abbia-
tegrasso, che deve espiare una pe-
na per rapina di due anni e due
mesi; F.C., 50 anni, milanese, in
attesa di giudizio per resistenza a

pubblico uffi-
ciale ma, spie-
ganoal coman-
do provinciale
di Milano,
«con preceden-
ti per sequestro
di persona,
omicidio, rapi-
naealtro»;R.S.,
24 anni, mila-
nese, in attesa
di giudizio con
l’accusa di ten-

tato omicidio e precedenti per ar-
mi,furtiericettazione.

AModenaunadonnaè finita in
manette con l’accusa di evasione.
Durante i controlli sui detenuti
agli arresti domiciliari, i militari
della locale compagnia hanno
trovato V.P. alla stazione della au-

tocorriere con alcune fiale di me-
tadone insieme ad un gruppo di
tossicodipendenti. La donna era
stata arrestata il 4 luglio, sempre
alla stazione delle autocorriere,
per spaccio di cocaina. Il 24 luglio
le erano stati concessi gli arresti
domiciliari.

Ben più pesante è il bilancio di
un controllo a tappeto del territo-
rio effettuato dai carabinieri del
gruppo provinciale di Cagliari.
Quattro delle 99 persone agli arre-
sti domiciliari controllate e non
trovate in casa sono state denun-
ciate per evasione. Uno, Stefano
S., agli arresti domiciliari in quan-
to ritenuto responsabile di una ra-
pinaaidannidiquattroprostitute
albanesiavvenutail25luglioscor-
so, è stato identificato e catturato
ieridagli agentidellaMobiledopo
che lunedì il giovane cagliaritano
aveva rapinato e accoltellato una
«lucciola» nigeriana. La donna è
statagiudicataguaribilein20gior-
ni. Stefano S. è tornato in carcere
accusatodirapinaedevasione.

■ SEMILIBERI
SORVEGLIATI
Verificata
la presenza
nei luoghi
stabiliti
di dieci
ex terroristi


